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Le attività di studio e intervento dell'area economica comprendono un ampio spettro di 
analisi di fenomeni di natura economica di interesse per Regione Lombardia. Le linee di 
ricerca principali sono infatti finalizzate alla costruzione di un sistema di conoscenza del 
quadro economico, delle vertenti di sviluppo e delle tendenze settoriali. Risulta infatti 
imprescindibile per l’Ente disporre di analisi di contesto e relative alle possibili evoluzioni 
settoriali per supportare adeguatamente la programmazione di iniziative e per dotarsi di 
strumenti capaci di aiutare l’orientamento delle politiche regionali al fine di renderle 
efficaci nell'aumentare la competitività e la capacità di attrazione del sistema lombardo. 

Le politiche di sviluppo economico regionali richiedono analisi di dati utili alla integrazione 
tra risorse pubbliche/private e alla massimizzazione dell'efficacia degli interventi tramite i 
processi in corso di semplificazione, di digitalizzazione.  

Obiettivo regionale è la costruzione di un ambiente favorevole alla impresa con un sistema 
di garanzie, di accesso al credito e di interlocuzione tecnica realmente a misura di impresa.  

Ne consegue un interesse per l’Ente relativo a studi riguardanti l’analisi e la costruzione di 
sinergie tra filiere produttive, partnership pubblico-private, aggregazioni di imprese, 
associazioni e centri di innovazione per facilitare la competitività del sistema economico 
regionale. 

Saranno temi di analisi per l’Ente  le modalità di azione e funzionamento dell’ecosistema di 
innovazione regionale e il ruolo delle piattaforme dedicate ai temi dell’innovazione come 
strumento di comunicazione, diffusione di conoscenza e di costruzione di reti di 
interlocuzione e di comunità di pratica.  In connessione con il sistema dell'innovazione, è 
rilevante il potenziale dell’economia circolare, per la realizzazione degli obiettivi di Sviluppo 
sostenibile e per le potenzialità che offre al sistema imprenditoriale. Sono nell’agenda 
regionale, e quindi nel carnet delle attività dell’Ente, la ricognizione delle esperienze 
esistenti a livello regionale e l’analisi delle opportunità di crescita che l’adozione di tale 
paradigma progettuale e produttivo offre offre al sistema imprenditoriale regionale. 

Alcuni segmenti economici e imprenditoriali sono oggetto di specifico interesse per il ruolo 
di stimolo alle attività dei territori e al funzionamento del sistema produttivo  (il turismo, le 
imprese culturali, il sistema fieristico, la logistica). Un ruolo prioritario ha inoltre lo studio del 
sistema agricolo, delle sue filiere, prodotti e della integrazione con i sistemi industriali di 
trasformazione prodotti e delle interazioni con il settore turistico per la valorizzazione 
territoriale e dei prodotti tipici. 

Utile è poi la  riflessione sulle dinamiche di trasformazione delle forme produttive.  L’analisi 

dei big data sta diventando sempre più importante in un sistema altamente dinamico 

come quello regionale in cui la mobilità di merci e persone, lo sviluppo di servizi e industrie 

emergenti, i cambiamenti che modalità di lavoro e produzione comporteranno fabbisogni 

non sempre facilmente prevedibili nel sistema produttivo, nelle politiche di formazione e 

organizzazione del personale. Solo l'analisi attenta e lo sviluppo predittivo delle 

trasformazioni prossime venture potrà trovare le istituzioni pronte a riprogrammare risorse, 



stimolare la crescita e mitigare eventuali conseguenze negative del cambiamenti 

economici e produttivi. 

L’area economica sviluppa inoltre attività di analisi dati e di ricerca nell’ambito del mercato 
del Lavoro e registra gli impatti che le modifiche normative e organizzative nei sistemi di 
produzione di prodotti e  servizi comportano a livello territoriale. L’anno in corso vede infatti 
l’avvio di alcune misure nazionali che coinvolgono la struttura del mercato del lavoro quali 
il Reddito di cittadinanza e la riforma della pensioni; risulta di conseguenza importante la 
valutazione di impatto territoriale e l’analisi delle dinamiche occupazionali che si andranno 
a generare nel prossimo futuro. La riforma pensionistica comporta, in particolare, la 
necessità di analisi e previsione dell'impatto potenziale del ricambio generazionale e, in 
coordinamento con le attività dell’osservatorio del Mercato del Lavoro e della formazione 
in capo a Polis-Lombardia, sarà utile approfondire le innovazioni negli strumenti per 
l’inserimento lavorativo in un mercato del lavoro sempre più segmentato e specializzato. 
Ambito di studio, in una Regione in cui l’innovazione riveste un ruolo chiave è l’analisi del 
mercato del lavoro qualificato e delle competenze chiave richieste al fine di supportare le 
politiche di istruzione e formazione specializzate e aiutare alla valorizzazione di tutte le 
potenzialità di un sistema universitario ricco e sinergico come quello lombardo, cosa che 
sollecita anche la capacità di monitoraggio e di analisi del sistema di supporto al diritto allo 
studio. 

Ulteriore ambito, a cavallo di diverse aree non tutte strettamente di ambito economico, è 
quello dell’inserimento lavorativo delle persone con disabilità, il cui Osservatorio specifico è 
impegnato a monitorare la capacità del sistema sul territorio di dare risposte concrete e 
sostenibili alle persone con maggiori fragilità. 

 
 

Temi individuati per attività di ricerca, formazione, assistenza tecnica 

 

Tendenze e sviluppi quantitativi e qualitativi l mercato del Lavoro e della formazione 

Analisi degli impatti territoriali collegati alle misure nazionali del mercato del lavoro e della 

riforma delle pensioni 

Approfondimento su segmenti del mercato del lavoro Strumenti formativi per 

l'inserimento lavorativo 

Il ruolo del ricambio generazionale e dell’Invecchiamento della popolazione nel mercato 

del lavoro 

Politiche per contrastare l’abbandono degli studi e favorire la partecipazione attiva dei 

giovani 

Mobilità dei cervelli e del capitale umano qualificato 

Politica industriale regionale e territoriale: rapporto con gli strumenti nazionali 

Accesso al credito delle PMI: strumenti innovativi per la finanza di impresa, 

Interventi di semplificazione e sburocratizzazione per le imprese e gli strumenti di 

agevolazione per la competitività delle imprese 

Industria 4.0 in Lombardia 

Misure per una internazionalizzazione delle PMI. Impatti degli effetti della Brexit 

EBP European Blockchain Partnership e suoi sviluppi applicativi 

Il posizionamento della Lombardia nel nuovo Horizon Europe 

Il mercato fieristico in Lombardia 

Grande distribuzione, piattaforme logistiche ed  e–commerce 



Comportamenti del consumatore  

Analisi flussi turistici e analisi delle misure di marketing territoriale 

Politiche e interventi per favorire la diffusione dell'attività sportiva 

Valorizzazione beni e istituti culturali 

Politiche per il sistema agricolo e del sistema industriale di trasformazione agroalimentare. 

 
 
 


